
FONDAZIONE PRADA

Centomila euro annui
per la filosofia estetica
Il primo passo sarà un finanziamento di 100mila
euro per tre anni, concesso alla cattedra di
filosofia estetica presieduta da Massimo Cacciari.
Seguirà un ampio programma di convegni con
personalità scientifiche di livello internazionale nei
campi del pensiero, della ricerca e dell'arte.
L'accordo di collaborazione sottoscritto
dall'Università Vita-Salute San Raffaele e dalla
Fondazione Prada promette, già al suo esordio, di
creare molte ed innovative iniziative culturali.

DATAMAT

Nuovo contratto
con la Marina
Datamat, attraverso il consorzio CMS, partecipato
pariteticamente da Datamat e Ams, conseguirà
ulteriori ricavi per 19 milioni di euro con il
secondo contratto per il completamento del
sistema software di combattimento della nuova
unità maggiore portaerei Andrea Doria.
Tale contratto si aggiunge a una prima tranche
firmata a ottobre 2002 e porta i ricavi complessivi
a 48 milioni di euro fino alla consegna della
portaerei alla Marina prevista nel 2007.

POWERTRAIN-MIRAFIORI

Il 28 un’ora di stop
con manifestazione
Sciopero di un’ora per ciascun turno e
manifestazione, alle 13.30, davanti alla porta 20,
domani, alla Powertrain, ex Fiat Meccanica di
Mirafiori. Lo ha indetto la Fiom-Cgil per dire
basta al processo di ridimensionamento dello
stabilimento che in 9 anni ha perso circa 7mila
addetti.

MILANO Giancarlo Elia Valori, presidente degli indu-
striali di Roma e del Lazio, è il nuovo presidente della
Milano Mare, ex Serravalle, indicato ieri dall’assem-
blea dei soci. Un’elezione che sembra porre fine all’in-
tricata vicenda della Serravalle, oggetto per molti me-
si di litigi e polemiche tra il Comune e la Provincia di
Milano, con la presidente Ombretta Colli accusata
dall’opposizione di cercare con la Serravalle di fare

più affari privati che servizi pubblici.
La nomina è stata annunciata da Ombretta Colli,

già a capo della società come presidente della Provin-
cia di Milano, primo azionista della compagnia auto-
stradale, al termine dell’assemblea che si è tenuta ieri
ad Assago, alle porte di Milano. L’elezione è stata
approvata all’unanimità, eccezion fatta per l’astensio-
ne del rappresentante della Provincia di Como. Im-
mediate e scontate, arrivano le polemiche della Lega.
«A chi giova la nomina di un romano alla testa di una
delle più importanti società pubbliche del nord?»,
dice il capopgruppo lombardo della Lega Nord. «Rav-
visiamo pericolose scelte che non tengono conto dei
principi di appartenenza territoriale, ma che sono
dettate da logiche di scambio».

Nel consiglio di amministrazione, insieme a Valo-

ri, entra anche il capogruppo di An nel Consiglio
provinciale di Milano, Massimo Turci, che rimpiazza
l’altro consigliere dimissionario, il vicepresidente del-
la Provincia, Dario Vermi. La Colli, dopo aver auspi-
cato che il numero dei consiglieri si ampli rispetto
agli attuali 15, non ha escluso la formazione di un
patto di sindacato: «Può essere fatto con gli altri soci
pubblici - ha risposto - ce ne sono molti. Quanto ai
rapporti con il Comune di Milano, non ho problemi
di sorta: è una questione mai nata». La Colli ha
indicato le future priorità della società, cioè il collega-
mento con il futuro polo fieristico Rho-Pero, la terza
corsia della Milano-Genova, la Pavia-Mortara non-
chè le illuminazioni e le barriere antirumore.

La Colli si è poi detta avversa, almeno per il
momento, all’ipotesi di mettere mano alle tariffe.

Giampiero Rossi

MILANO Dodici metri di altezza. Pochi
attimi in caduta libera, poi tutto fini-
sce con il violento impatto al suolo. È
successo ancora, ieri mattina, nel gi-
gantesco cantiere del nuovo polo fieri-
stico di Milano. E il macabro conteg-
gio dei morti in edilizia (un bollettino
di guerra) ha raggiunto quota 197 dal-
l’inizio dell’anno. Non solo: un’ora
più tardi, nel tentativo di rimuovere
un pannello rimasto pendente, un se-
condo operaio è rimasto seriamente
ferito dalla caduta del blocco metalli-
co.

Umberto Taini aveva 63 anni, era
l’amministratore unico della sua azien-
da metalmeccanica, la Cti srl, che per
conto della Keller Italia curava il mon-
taggio di grigliati metallici in uno dei
padiglioni della nuova Fiera in costru-
zione nell’area a cavallo tra Rho e Pe-
ro, nella cintura nord-ovest di Mila-
no. Indossava l’imbragatura, ma a
quanto pare non aveva agganciato il
moschettone che lo avrebbe assicura-
to in caso di caduta. Per lui non c’è
stato niente da fare, è morto sul colpo.
Richiamando l’attenzione su un pro-
blema (quello drammatico della sicu-
rezza in edilizia) e su un cantiere (quel-
lo gigantesco della Fiera) sui quali non
sono più soltanto i sindacati a volere
regole e chiarezza, ma anche la procu-
ra di Milano. «Siamo stati preceduti
drammaticamente dai fatti - dice in
fatti il procuratore aggiunto di Mila-
no, Francesco Dettori - perché era già
nostra intenzione approfondire la real-
tà dei lavori per il polo fieristico. Ave-
vamo già chiesto alla Asl locale una
relazione sui sistemi di sicurezza e di
vigilanza, ma ora non si transige più:
incontrerò io stesso i responsabili del
cantiere per stabilire paletti precisi. Al-
trimenti si rischia il blocco dei lavori»,
conclude il coordinatore del pool di
magistrati che si occupano di reati am-
bientali e di sicurezza sul lavoro.

Quello che attende il procuratore
Dettori e il sostituto Fabio Roia, titola-
re dell’inchiesta sull’incidente mortale
di ieri, sarà un lavoro difficile. Perché
il cantiere di Rho-Pero è enorme. Gli

stessi sindacati faticano a tenere un
conteggio dei lavoratori che ogni gior-
no entrano in quel gigantesco perime-
tro, dove sono stati allestiti - per dare
un’idea delle dimensioni - anche dor-
mitori in grado di accogliere fino a
800 operai.

Prima della tragedia di ieri, non si
erano verificati incidenti gravi, ma i
sindacati da tempo manifestano in-
quietudini, «perché davvero non è pos-
sibile avere certezze su chi e come si
muove là dentro». E dai primi accerta-
menti seguiti ieri mattina emerge, per
esempio, che la ditta di Taini non è
mai stata segnalata alla Asl, che ha la
competenza di verificare il rispetto del-
le norme di sicurezza. Insomma, per
la Fiera di Milano, committente del
cantiere, si prospetta un giro di vite in
materia di controlli. Alla presidenza
della “spa” si è da poco insediato Bru-
no Perini, presidente anche di Asso-
lombarda, fortemente voluto da una
cordata politica berlusconiana. E nel
consiglio di amministrazione della Fie-
ra siede ancora Flavio Cattaneo, il di-
rettore generale della Rai. Toccherà an-
che a loro, a giudicare dalle parole del
procuratore aggiunto Dettori, fornire
garanzie sulla trasparenza nella gestio-
ne degli appalti e dello stesso cantiere:
«Siamo di fronte a un gravissimo cam-
panello d’allarme - sottolinea - andre-

mo a vedere dire. D’altra parte a Mila-
no non è purtroppo raro incrociare
irregolarità nel settore delle costruzio-
ni. Soltanto un mese fa la procura ave-
va avviato controlli a campione sui
lavori edilizi in città. «E su sette cantie-
ri ispezionati - ricorda Dettori - in
cinque casi è scattato il sequestro pena-
le, mentre gli altri due hanno dovuto
rimediare alle gravi carenze riscontra-
te. La prevenzione? Solo chiacchiere».

Ieri, alla Fiera, il sostituto procura-
tore Fabio Roia non ha posto sotto
sequestro quell’aera del cantiere, ma
soltanto il sistema di imbragatura sal-
vato la vita a Umberto Taini. Gli inqui-
renti, inoltre, hanno rilevato l’assenza
di reti di protezione, che forse per lavo-
ri svolti a un altezza di 12-15 metri
sarebbe opportuno. Ironia della sorte,
proprio alla stessa ora in cui si consu-
mava l’ennesimo incidente mortale,
l’Inail presentava un “positivo” rap-
porto sugli infortuni in Lombardia,
dal quale emerge un quadro in miglio-
ramento. Per oggi i sindacati di catego-
ria hanno proclamato un’ora di scio-
pero, dalle 13 alle 14, nel cantiere di
Rho-Pero. «E necessario - commenta
il segretario della Camera del lavoro di
Milano, Giorgio Roilo - che in partico-
lare nei cantieri a committenza pubbli-
ca vengano garantite le condizioni di
sicurezza necessarie».

Valori presidente
La Lega lo insulta

I magistrati indagano sulle condizioni di lavoro e sui contratti per la costruzione del centro di Pero. Nel Cda ci sono Perini e Cattaneo

Omicidio bianco alla Fiera di Milano
Un morto e un ferito grave nel nuovo cantiere. La Procura: «Non escludiamo di bloccare tutto»

CAGLIARI Questa volta sono scesi in
piazza i padroni. A scioperare ieri
mattina, contro l’esecutivo regiona-
le di centro destra che amministra
la Sardegna, sono stati gli imprendi-
tori. Contemporaneamente circa
duecento operai a bordo di altret-
tanti camion hanno cercato di rag-
giungere il centro di Cagliari. Lavo-
ratori e dirigenti, per la prima volta,
uniti contro l’esecutivo regionale.
Per la precisione i rappresenanti del-
la Confindustria che fanno parte
del settore minerario e lapideo.
Quella parte di attività produttiva
che in Sardegna conta diverse mi-
gliaia di addetti ai lavori. Motivo
della protesta, annunciata anche la

scorsa estate ma revocata all’ultimo
momento, l’approvazione di una
legge regionale relativa al quadro
delle attività estrattive. Una richie-
sta accompagnata anche da un’altra
istanza: la modifica della disciplina
che regola il rilascio delle concessio-
ni minerarie o le autorizzazioni per
l’apertura di nuove cave. Autorizza-
zioni che precedentemente veniva-
no rilasciate dall’Amministrazione
regionale e da qualche anno dai Co-
muni. Un cambiamento che ha cre-
ato numerosi problemi alle imprese
che, come hanno rimarcato i rap-
presentanti nel corso della manife-
stazioni, «viene applicata quasi a di-
screzione delle amministrazioni in-

teressate». Proprio per questo moti-
vo, e per regolare un settore che
deve fare i conti con la concorrenza
di Cina e India, gli imprenditori
hanno deciso di scendere in piazza.
E per attuare la loro manifestazione
hanno dovuto chiedere il sostegno
dei lavoratori ai quali hanno co-
munque pagato la giornata di lavo-
ro. Protesta che dovrebbe servire a
rilanciare un settore in perenne cri-
si. Nel 2001 l’estrazione era pari a
300mila metri cubi e in una anno si
è dimezzata, fino a toccare nel 2002
i 150mila metri cubi. Con la conse-
guente chiusura di numerose azien-
de».

d.m.

Ieri mattina la protesta contro la legge regionale che disciplina le attività estrattive

In Sardegna scioperano gli imprenditori

Rossella Dallò

BOLOGNA Il Motor Show compie 28
anni ma la sua formula è sempre attua-
le: auto, moto, molte novità anche
mondiali, spettacolo e tanti campioni,
il tutto condito da una serie di iniziati-
ve per riflettere sul mondo della mobili-
tà individuale a due e quattro ruote.
Un mondo che pone da sempre il no-
stro mercato vetture tra il quarto e il
quinto posto nella classifica mondiale e
riveste una sempre maggiore importan-
za nella composizione del prodotto in-
terno lordo nazionale. Per acquisto,
uso e gestione veicoli, “pesa per il 14%
del Pil”. In soldoni «181 miliardi di
euro, pari a circa 351.000 miliardi di
vecchie lire». È il risultato di un’analisi
del Centro studi Promotor annunciato
ieri a Bologna dal direttore Gian Primo
Quagliano durante la presentazione
del Motor Show bolognese che aprirà
al pubblico dal 6 al 14 dicembre.

Sia Alfredo Cazzola, patron della

rassegna, sia Quagliano confermano le
stime di mercato per il 2003: 2,2 milio-
ni di automobili e 500mila moto. Men-
tre sulle previsioni per il 2004 rimanda-
no al tradizionale appuntamento che
apre, il 4 e 5 dicembre, la due giorni di
anteprima dedicata alla stampa.

Per il Motor Show 2003 il patron si
attende nuovi successi, di pubblico e di
attenzione, tanto più che questa edizio-
ne allarga i suoi orizzonti verso gli ope-
ratori del settore e migliora l’offerta
per i visitatori. Novità di quest’anno è
il “Dealers’ Show”, manifestazione (5 e
6 dicembre al Centro congressi) che si
propone come occasione di confronto
tra concessionari e loro fornitori di be-
ni e servizi, attraverso 4 convegni istitu-
zionali, 43 work- shop e uno spazio
espositivo di 2500 mq per 50 aziende di
diversi settori merceologici.

Sul fronte del prodotto, sono ben
13 i modelli e prototipi esposti in ante-
prima mondiale. Fra le auto si segnala-
no i debutti della Fiat Panda 4x4, che
sarà possibile anche provare in una del-

le aree esterne adibite ai test, e della
Volvo V50, versione station wagon del-
la berlina S40. L’industria motociclisti-
ca compensa con 6 novità mondiali di
Aprilia (da sola ne presenta tre), Duca-
ti, Bmw e Honda la ridotta presenza di
marche dovuta al recentissimo Salone
biennale di Milano.

Infine per il pubblico, un’iniziativa
speciale viene riservata alle donne: in-
gresso scontato a 15 euro (come per i
ragazzi fino a 14 anni). La Promotor ne
vuole incrementare la presenza, finora
contenuta intorno al 12-13%, in virtù
del fatto che «sono diventate formidabi-
li acquirenti di auto e moto e perché
determinanti nelle scelte famigliari di
acquisto». Gli altri adulti, militari com-
presi, continueranno a pagare uno dei
biglietti più cari (22 euro) tra tutte le
rassegne espositive italiane. Prezzo giu-
stificato, dice Cazzola, dal “valore ag-
giunto” di eventi spettacolari e sportivi
- come sempre numerosi - oltre che
dalla possibilità, unica in Italia, di pro-
vare quasi tutte le auto esposte.

Dal 6 al 14 dicembre il Motor Show di Bologna. Il settore pesa per il 14% del Pil

Auto e moto, affare da 181 miliardi

Milano-Mare
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